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Avremo infine: 
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I M 2) Verificare se la funzione  risulta0 Bß C œ
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continua e poi anche differenziabile nel punto . !ß !

Calcoliamo  passando a coordinate polari:lim lim       BßC Ä !ß! BßC Ä !ß!
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La convergenza è uniforme dato che cos cos sen .  4 * * * 4 &#  Ÿ #

La funzione è quindi continua in  !ß ! Þ
Passando al calcolo del gradiente, avremo poi:
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Quindi f0 œ   !ß ! "ß ! .
Per la differenziabilità dobbiamo infine verificare se:in   !ß !
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Passando a coordinate polari otteniamo:
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ticolari valori di . La funzione non è differenziabile in *  !ß ! Þ
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II M 1) Risolvere il problema: .
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Scriviamo il problema nella forma .
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La funzione obiettivo del problema è una funzione continua, i vincoli definiscono una regione
ammissibile  che è un insieme compatto, i vincoli sono qualificati, e quindi possiamo appli-X
care il Teorema di Weierstrass e le condizioni di Kuhn-Tucker. Sicuramente la funzione am-
mette valore massimo e valore minimo.

Formiamo la funzione lagrangiana:
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 dato che   ∪ , avremo:
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come già visto in precedenza.
Abbiamo trovato un solo candidato a punto di massimo ed un solo candidato a punto di
minimo, e quindi, per il Teorema di Weierstrass, il punto , con  è il punto   "ß ! "ß ! œ #0
di massimo mentre il punto , con  è il punto di minimo.    "ß !  "ß ! œ  #0

Se anche volessimo a studiare la funzione sulla frontiera di , esaminando i punti del vincoloX
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considerazioni identiche al caso precedente.

II M 2) Risolvere il problema di Cauchy .
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Vista la condizione  scegliamo la soluzione di segno negativo ed avremo:C ! œ / 
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II M 3) Risolvere il sistema lineare omogeneo di equazioni differenziali: .B œ B  C
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Scriviamo il sistema nella forma  e quindi, passando alla forma matri-B  B  C œ !
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Da  abbiamo le soluzioni  e  per cui la soluzione generaleH H  # B œ ! œ ! œ #   - -
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e quindi la soluzione generale del sistema sarà:
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II M 4) Data  e data la regione , cal-0 Bß C œ B  C H œ Bß C À B  " Ÿ C Ÿ "  B    # #

colare d d .   
H

0 Bß C B C

Vista la regione di integrazione:

H œ Bß C À B  " Ÿ C Ÿ "  B ß   # # si avrà:

      
H

B  C B C œ B  C C B œ BC  C B œd d d d d
" B " "

" "B "
#

B "#

#

#

"B#

"

#

œ B "  B  "  B  B B  "  B  " B œ         
"

"
# # # ## #" "

# #
d

œ B "  B  B "  B  "  B  "  B B œ        
"

"
# # # ## #" "

# #
d

œ B "  B B œ B  #B B œ B  B Þ   
" "

" "
# $ # %

"

"
# # œ "   "  œ !

" " "

# # #
d d    


